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Francoforte 
Un omaggio 
in musica 
per (Colombo 

PAOLO P ITAUÌ 

• • FRANCOFORTE. Antici
pando di un anno le celebra
zioni per il quinto centenario 
della sco|«rta dell'America, il 
festival della Alte Oper di 
Francoforte ha proposto in 
forma di e oncerto il Cristoforo 
Colombo di Franchetti, com
posto nel 1892 su commissio
ne della città di Genova per il 
quarto ce ìlenario dello stesso 
avvenirne ito. Il barone Alber
to Ranch itti, scelto su indica
zione di Verdi, era nato nel 
1860 (due anni dopo Pucci
ni) e 11 Cristoforo Colombo, 
sua seconda opera, ebbe un 
buon successo, conobbe di
verse revisioni e rimase in cir
colazione nel primi decenni 
del nostro secolo. 

Già il libretto dì Luigi lllica 
lascia scorgere il riferimento a 
modelli del grand-opéra. Nel 
primo att< i, ambientato a Sala
manca nel 1487, una commis
sione respinge 11 progetto di 
Colombo che, deriso dalla fol
la, ottieni! però l'aiuto della 
regina Isabella. Il secondo at
to si svolge in mare, fra attese 
e paure: un tentativo di som
mossa è interrotto dall'avvista
mento de la lena. Fin qui il te
ma centri le è soltanto il con
flitto tra Colombo, tutto preso 
dal suo ideale di scopritore di 
mondi e propagatore della fe
de, e la malvagità o meschini
tà dei suo avversari. A un pro
tagonista :ome Colombo non 
si può attribuire un'amante; 
ma In un'opera della fine del
l'Ottocento una vicenda amo
rosa non pud mancare e lllica 
la intraccia alle lotte per l'oro 
e per il pc tere sulla nuova ter
ra conquistata, prendendo a 
modello l.'Ahicaìne di Meyer-
beer. C'è una regina indiana, 
Anacoanj, che per sconfìgge
re l'invaso re simula affetto per 
uno spagnolo, l'arrogante 
RokJano,. avversario di Colom
bo e tradi ore: e c'è un auten
tico colpe di fulmine tra la fi
glia di Aaicoana e il capitano 
Guevara, edele amico di Co-

_ lombo. Lì troppa tenerezza 
* amorosa fa dimenticare a 
Guevara l'arresto del perfido 
Roldano. : subito dopo un in
viato del ie- rovescia la situa
zione arestando Colombo. 
Cosi, dopo un primo atto me-

' more delie1 grandi scene di 
massa de. Don Carlos, emer
ge la notevole compattezza e 
la robusta tensione del secon
do, dove li minaccia del mare 
assume in orchestra accenti 
sinfonici vagamente wagne
riani, e le debolezze dramma
turgiche del terzo atto sono in 
parte conpensate da volut
tuosi tocchi di esotismo e di 
erotismo. Nell'epilogo Colom
bo muori ̂  assistito dal solo 
Guevara, dopo aver appreso 
la morte ili Isabella: alla fine 
l'apoteosi orchestrale è una 
delle poche gravi cadute di 
gusto delli partitura, dove pu
re non mancano concessioni 
alla retori a grandiosità. 

Franchetti, che aveva stu
diato in'ijermania e che ai 
suoi tempi passava per «wa
gneriano» incline al «sinfoni-
smo» (ma era assai più vicino 
a Meyerbser), mantiene co
stantemente una scrittura or
chestrale di rilievo, creando 
una conth mità dove non man
ca mai li dignità e qualche 
motivo di interesse, ma dove 
non ci sono colpi d'ala, mo
menti culminanti, idee che re
stino ned? memoria. La stessa 
parte di Colombo, che pure 
offriva una vasta gamma di 
occasioni a Renato Bruson, 
eccellente protagonista, sem
bra un po:o generica e preve
dibile nella sua nobiltà. È co
munque un merito dei Frank
furt Feste aver riportato l'at
tenzione !.u questo significati
vo documento di gusto con 
un'ottima esecuzione (di cui 
si farà un disco) diretta con 
energia e grande respiro da 
Marcello Motti a capo dell'Or
chestra de Ha Radio di Franco
forte. Oltre a Bruson figurava
no assai bene tra i protagoni
sti Roberto Scandiuzzi. Marco 
Berti, Gisella Pasino e Rosella 
Ragatzu. 

Ultima sera italiana 
di «old» Sinatra 
al teatro di Pompei 
IM Si chiude questa sera al Teatro Grande di Pompei la tour
née italiana di Frank Sinatra (nella foto mentre si asciuga il vol
to: accanto a lui la cantante Eydie Gonne, durante il concerto al 
Palaghiaccio di Marino). Dopo la non brillantissima esibizione 
di Milano, anche al concerto romano Sinatra è apparso un po' 
affaticato e provato dal caldo, ma naturalmente sostenuto da 
una buona dose di mestiere e dagli applausi generosi dei seimi
la spettatori. I quali erano II soprattutto per applaudire il mito, 
incuranti di stabilire quanta voce sia effettivamente rimasta a 
•Old blue eyes». In platea, fra molti vip casarecci (Johnny [torel
li e Gloria Guida, Christian De Sica, Gino Bramieri, Elsa Martinel
li) , spiccava un altro grande della musica americana, Quincy 
Jones, che Sinatra a un certo punto dello show ha voluto omag
giare invitando il pubblico ad applaudirlo. Ieri Sinatra è partito 
alla volta di Napoli: originariamente si sarebbe dovuto esibire 
proprio nella città partenopea, ma una polemica fra gli organiz
zatori del concerto e l'amministrazione comunale, a proposito 
di una richiesta eccessiva di biglietti «omaggio», ha spinto l'or
ganizzazione a scegliere il Teatro Grande di Pompei, dove Sina
tra oggi saluterà II pubblico italiano. I nostalgici potranno con
solarsi con la videocassetta del suo concerto dell'86 a Milano, in 
vendita dalla prossima settimana. 

John Landis e Ornella Muti presentano «Oscar», con Stallone in vesti comiche 

Quel «Provolone » di Sylvester 
Si chiama Oscar, ma non c'entra niente con la miti
ca statuetta. È il titolo del nuovo film di John Landis: 
una commedia old fashion, ambientata negli anni 
del proibizionismo, con l'inedita coppia comica Syl
vester Stallone-Ornella Muti. «Ho scelto Rambo per
ché non è solo un fascio di muscoli» dice il regista di 
Blues Brothers. E la nostra attrice conferma: «È un 
uomo intelligente e spiritoso. Sono pazza di lui». 

MICHELI ANSKJHI 

• • ROMA. «Io un mito? Non 
diciamo sciocchezze. Magari 
un mito piccolo, piccolo». E fa 
il segno con le dita. John Lan
dis, il vulcanico regista dei 
Blues Brothers, non ama esse
re inchiodato a quel film «di 
culto» che, agli inizi degli anni 
Ottanta, fece della coppia Ayk-
royd-Bdushi un fenomeno cul-
tural-muslcale. Eppure deve 
continuare a farci i conti. 1 ni
potini dublinesi di 77ie Cam-
mitments suonano lo stesso 
soul, la divisa dei «fratelli 
blues» si vende per Carnevale 
accanto a quelle delle Tartaru
ghe Ninja e la famosa band 
continua a girare il mondo e a 
vendere dischi contando sul
l'effetto-nostalgia. 

«Ma si, in fondo sono con
tento di averlo girato» racconta 
il regista, cui il successo non 
ha tolto l'aria da discolaccio 
cresciuto con te smorfie di Jer-
ry Lewis. «A quei tempi la gente 
ascoltava solo disco-music e 
Bee Gees. Che schifo' Per for
tuna dopo quel film il rhythm 
and blues ricominciò a ruggi
re». Adesso, pero, Landis pen
sa ad altro. Tra un tonfo (Un 

lupo mannaro americano a 
Londra') e un successo (// 
principe cerca moglie), il ci
neasta si è costruito una solida 
posizione a Hollywood. Ha ap
pena finito di girare il nuovo vi
deo musicale di Michael Jack
son e a gennaio comincia le ri
prese di un horror «very very 
black» che si chiama Sangue 
innocente. Intanto e volato in 
Italia per promuovere Oscar, la 
commedia con la coppia Stal
lone-Muti che esce domani 
nelle sale (in America 6 anda
ta maluccio). 

Perché proprio Stallone? 
«Perché volevo un vero divo. 
Un James Cagney o un Edward 
G. Robinson dei giorni nostri 
capace di indossare i panni di 
un gangster degli anni Trenta. 
Sul modello di quei vecchi film 
della Warner», Detto fatto. In 
Oscar, Rambo è Angelo 
«Snaps» Provolone, un boss del 
proibizionismo che ha deciso 
di darsi una ripulita per entrare 
nel mondo della finanza. Ghet
te, doppio petto, camicie si mi
sura, una villa da nababbo e 
una moglie italiana, Stallone è 
presente sullo schermo dalla 

Sylvester Stallone tra Ornella Muti e Marta Tornei nel nuovo film di John Landis «Oscar» 

prima all'ultima inquadratura. 
•Parla più di quanto abbia fatto 
in tutti gli altri suoi film» sorride 
Landis, ricordando che, per to
gliersi la nomea di «borbotto
ne», l'attore ha frequentato 
corsi di dizione e mandato giù 
a memoria le 164 pagine del 
copione. 

Ma è probabile che i fans del 
muscoloso eroe restino delusi. 
In Oscar Stallone non spara, 
non uccide e non picchia. Al 
contrario, è un bravo padre di 
famiglia al quale la sorte, tra 
equivoci e agnizioni, riserverà 

nel giro di una mattinata un -
bel numero di sorprese. «Il tat
to è che Stallone e un'icona 
culturale, anche Saddam Hus
sein lo cita nei suoi discorsi. 
Metterlo in un film comico è 
stala una bella scommessa» 
ammette Landis, aggiungendo 
che lo spunto della commedia 
viene da una pièce teatrale di 
Claude Magnier interpretata al 
cinema, trent'anni fa, dal fran
cese Louis De Funès. Ma il re
make nudo e crudo di lo, due 
figl' e Ire valigie non interessa
va all'autore di Una poltrona 

per due. «Volevo mischiare 
Feydeau e Damon Runyon, la 
pochade spumeggiante con 
l'America anni Trenta cara a 
Damon Runyon». Il risultato è 
divertente, anche se un tantino 
old fashion, come se Landis 
avesse voluto togliersi uno sfi
zio costoso (l'omaggio al cine
ma di Gregory La Cava e Pre-
slon Sturges si rispecchia nella 
partecipazione amichevole di 
attori come Don Ameche e 
Yvonne DeCarlo). 

Sembrerà strano, ma il regi
sta non ama 1 remake. «Se l'ori

ginale con De Funès fosse sta
to un bel film non l'avrei rifatto. 
Il problema semmai è un altro: 
capire dove finisce l'omaggio e 
dove comincia il plagio. La sto
ria di Per un pugno di dollari, 
copiato pari pari da La sfida 
del samurai di Kurosawa, non 
vi dice niente?» sbotta Landis. 
Che oggi è in vena di confiden
ze. Oltre ad assicurare che «Ei
ra Presley è vivo e abita a Fi
renze», il regista ricorda di 
quella volta che Paul McCart-
ney gli scrisse una canzone da 
piazzare alla fine di Spie come 
noi. «Era una cosa atroce, co
me il film del resto. Ma non riu
scii a dirglielo. In fondo l'aveva 
composta uno dei Beatles». 

Ornella Muti, che in Oscar fa 
donna Sofia Provolone, è se
duta accanto e sorride. Per lei 
s'è tratta della quarta esperien
za americana, certamente la 
migliore», anche se sui titoli di 
testa il suo nome appare in ri
goroso ordine alfabetico. «Per
ché ho accettato? Non lo so. 
Forse perché ti piace ogni tan
to cambiare aria. È stuzzicante 
essere chiamata a Hollywood, 
anche se magari non serve a 
niente». Di Sylvester Stallone 

, dice tutto il bene possibile: «Un 
vero divo. È spiritoso e profes
sionale, sapeva di rischiare pa
recchio con Oscar ma non s'è 
tirato indietro. Sono pazza di 
lui». Di che parlavate? «Certo 
non di Dante. Però posso assi
curarvi che è un ottimo conver
satore. A cena, la sera, dopo 
una giornata di riprese, ci sia
mo fatti un sacco di risate». So
lo risate? «SI, Sylvester è un ve
ro gentiluomo. E poi tiene 
troppo alle sue conigliette». 

Il convegno a Riccione sui linguaggi dello spettacolo. A confronto cinema, teatro e televisione 

E i giovani dicono: «Torniamo al realismo» 
MARIA ORAZIA QRRQORI 

• I RICCIONE. Partendo da un 
concetto di derivazione ciclisti
ca - la differenza fra un passi
sta e un climber - Umberto 
Marino, drammaturgo e sce
neggiatore sulla cresta dell'on
da, ci ha dato l'immagine di 
una generazione - la sua - au-
reolata dal successo, che vuole 
mantenere lo slancio della sa
lita, lo stesso spirito «militante» 
degli in zi. Accanto a Marino -
al convegno «Il monitor e la 
pagina», coordinato da Goffre
do Foli, e nell'ambito di Ric
cione T'w (che quest'anno ha 
essenzialmente presentato -
da Ronconi a Cecchi - i pro
dotti teatrotelevisivi della Rai 
voluti con passione da Roberta 

Carlotto), cineasti e teatranti 
fra i trenta e i quarantanni 
hanno parlato delle loro espe
rienze, da Andrea Barzini (si è 
visto fra l'altro il suo nuovissi
mo Sassofono tratto da una 
commedia di Marino) a Massi
mo Ghini, da Duccio Camerini 
a Stefano Reali, da Piero Mac-
carinelli a Pino Quartullo. 

Una generazione ormai in
calzata da quella che Giulio 
Base (Crack), che di anni no 
ha 26, ha definito una non ge
neration con altri punti di riferi
mento, altri linguaggi. Due ge
nerazioni vicinissime dunque, 
ma lontanissime, accumunatc 
però dalla provenienza teatra
le, dal viaggio di andata e ritor

no fra paleocenico set e mo
nitor. Non so se sia del tutto ve
ro quanto sostenuto da Ghini -
«abbiamo dato delle idee a dei 
produttori che non ne avevano 
e i cui termini di confronto era
no la Rai e Berlusconi». Quello 
che è certo è che, pungolati da 
Fofi, i giovani leoni della no
stra scena e del set hanno defi
nito qualche volta con eccessi
va supponenza il loro credo: ri
tomo al rea'ismo, alla quoti
dianità a tutti i costi contro il 
simbolismo e la metafora e, ci
nematograficamente, contro i 
tempi lunghi del piano se
quenza. Se è poi vero che que
sta è una generazione che si è 
formata non attraverso la poli
tica (e dunque positivamente 
non attraverso II clientelismo), 
ma grazie al favore del pubbli

co, il .suo viaggio non va tanto 
dal a pagina al monitor, ma 
dalla pagina allo schermo tele
visivo e cinematografico e alla 
conseguente omologazione, 
non solo dei generi, ma anche 
dei gusti. E se il cinema oggi -
come sostiene Fofi - è un luo
go non più di attori ma di auto
ri (sceneggiatori e forse regi
sti), ne nasce la necessità di 
ragionare per immagini, di da
re aria ai tinelli di casa per svi
luppare un processo che valga 
nor solo per la pagina scritta, 
ma per dare alla parola stessa 
una capacità visivamente evo
cativa. 

Le difficoltà nascono a mon
te. Ne accenna Ugo Chiti 
(commediografo assai -noto, 
sceneggiatore per Benvenuti e 

di suo, con Suso Cecchi d'Ami
co, della sua fortunata com
media La provincia dijimmy) : 
come adattare I tempi lunghi 
del teatro al cinema, come ac
cettare lo spossessarnento del
la scrittura a favore dell'imma
gine? Con una spinta all'auto
critica, realisticamente Umber
to Marino ha definito la sua co
me una generazione regressi
va per quanto riguarda 
l'aspetto formale. Il che è in
dubbiamente vero. Ma per for
tuna la contemporanea rasse
gna del Ttw, accanto a una se
quela di Pirandello, presentava 
due filmati televisivi capaci en
trambi di mettere d'accordo -
se passate il paragone - la caf
fettiera e l'estasi, dunque la 
scelta iperrealistica o neonata-
ralislicu e l'insopprimibile bi

sogno di metafora. Questi due 
filmati erano il tedesco // tem
po e la stanza di Botho Strauss, 
regia di Lue Bondy, interpreta
to dai magnifici attori della 
SchaubUhne di Berlino e Nella 
solitudine dei campi di cotone 
di Bernard Marie Koltés, scom
parso a soli quarantanni, in
terpretato da un irriconoscibile 
Patrice Chéreau sformato dal 
trucco e da Laurent Malet. L'u
no e l'altro - pensati non come 
documento teatrale ma come 
autonoma scrittura televisiva -
ci hanno riconciliato con un 
teatro che vuole essere dell'og
gi nell'immagine e nell'uso 
delle tecnologie, non rinun
ciando mai a parlare di noi, 
pur avendo il monda come 
sfondo. 

LA MORTE DEL BALLERINO RICHARD COLLINS. An
cora lutti nel mondo della danza. L'altro ien il ballerino 
inglese Richard Collins, 46 anni, è rimasto ucciso in un 
incidente stradale negli Stati Uniti, dove lavorava da tem
po: era stato inflitti direttore del Balletto di Cincinnati, pri
ma di creare ur a compagnia sol suo nome. Collins era 
nato nel Suffolk nel 1945, figlio del canonico John Col
lins (noto per li- sue campagne contro la bomba atomi
ca al fianco di Bertrand Russel). Il giovane Richard era ri
masto folgorato dal mondo della danza dopo aver visto 
Nureyev e la Fonteyn ballare al Covent Garden. Ha stu
diato alla scuola del Bolshoi, e preso parte al London 
Ballet Festival, prima di emigrare negli Stati Uniti. Sui suoi 
anni in Russia ha 'scritto un libro biografico, Behmd the 
Bolsho'icurtain, ed un romanzo, Minila. 

CANZONI E PALLONI PER AIUTARE I BAMBINI. Il 10 
novembre sul campo dello stadio di Wembley, a Londra, 
si terrà una singolare partita di calcio: ad affrontarsi sa
ranno infatti la Nazionale italiana cantanti, che schiera 
nomi come Gianni Morandi, Eros Ramazzotti, Umberto 
Tozzi, Mogol, ec ui la squadra formata da musicisti e can
tanti britannici. =ra essi potrebbero esserci anche Sting e 
Bill Wyman dei Ro ling Stones. L'idea è nota alcuni mesi 
fa in Italia, dopo un incontro di calcio con i Simple 
Minds, ed ha uno iicopo benefico: i ricavati della partita 
saranno infatti desi inati all'unità pediatrica del Guy's Ho
spital di Londra. 

UZ È STANCA. «In caso di stanchezza e disidratazione», 
hanno dichiarato i medici dell'ospedale di Houston, do-

• ve è stata ricoverata per poche ore l'attrice Liz Taylor, 
svenuta durante una serata per promuovere il suo nuovo 
profumo, While Damonds. Poche ore prima, la Taylor 
aveva preso un farmaco, che aggiunto al caldo dei riflet
tori le ha provocato il malore. 

RAF, UN CONCERTO A ROMA. Con il suo stile a metà 
strada fra il pop melodico e i prodotti da discoteca, Raf 
sbanca regolarmente le classifiche: il suo singolo Siamo 
soli nell'immenso è uno dei più gettonati del momento. 
Tratto dall'album Sogni... è tutto, che il cantante presenta 
questa sera in concerto al teatro Tendastrisce di Roma. 

RIAPRE a TEATRO DI MACARIO. Dopo 13 anni riapre a 
Torino il teatro di Macario. Il comico torinese l'aveva 
inaugurato il 31 dicembre del 78 in un antico palazzo 
del centro costruito dallo Juvarra. Ma il teatro, che i ton-
nesi ribattezzarono subito «la bomboniera», non ebbe vi
ta facile. Dopo pochi mesi, su intervento della Commis
sione di vigiiarca, venne chiuso per insufficienti sistemi 
di sicurezza. Poi nel marzo dell'80, Macario mori. Ora il 
teatro di via S. Teresa riapre i battenti. Primo spettacolo 
in cartellone Metti una sera in scena, presentato dalla 
compagnia stabile di Giorgio Molino. 

' FRANCIA: SOTTO ACCUSA ATTORI «DISOCCUPATI». 
Annie Girardot ha ncassalo, tra il settembre '90 e il mag
gio '91, un'indennità di disoccupazione di 15mila franchi 
(circa tre milioni di lire) ; Jane Birkin ha presentato pure 
lèi domanda per il sussidio, con effetto retroattivo di un 
anno e mezzo; Mireille Dare ha chiesto che le pioprie in
dennità vengano versate su un conto svizzero. Su casi co
me questi è scoppiata negli ultimi giorni un» 'otte pole
mica in Francia. Il presidente dell'Assedic di Pangi ha de
nunciato «l'inde:enza di vedette del piccolo e grande 
schermo che ricevono regolarmente indennità di disoc
cupazione». La 13 egoria risponderà con uno sciopero 
generale il 10 ottobre. • " ' . • ->• 

MORDI IL MONDO CON LA COOP. «Mordi il mondo» è il 
titolo di una serie di manifestazioni che la Coop promuo
ve per questa nuova stagione. Il primo appuntamento è 
domani al Teatro Sistina di Roma con la prima di uno 
spettacolo teatrale-circense curato da Virtona Ottolenghi 
e Franco Miseria: Sogni senza rete. A condurlo sarà Gigi 
Proietti, sul palroscenico insieme ad acrobati, clown, 
ballerini (è prevista la presenza di Carla Fracci) e illusio
nisti. Successivamente il cast di «artisti vari» partirà in 
tournée. Ma non finisce qui. Tra le iniziative della Coop 
spuntano anche due mostre, una a Milano e una a Firen
ze che illustrano, rispettivamente, «la storia e la geografia 
del cappello» e I esperienza dei secoli scorsi tra ì viaggia
tori europei e le «nuove terre». 

(AlbaSolaro) 

AUGURI A MARINELLA. Tra una danza e l'altra, la nostra 
collega Marinella Guatterini ha trovato il tem|>o di convo
lare a nozze. Lo larà oggi, con Michele Porzio. A Marinel
la e Michele gli auguri affettuosi e l'abbraccio dei colle
ghi de l'Unità. 

Ustica, concerto 
per ricordare 
uà BOLOGNA. A favore del
izi verità sulla strage di Usti
ca, dopo il film II muro di 
gomma del regista Maico Ri
si, comincia a muoversi an
che il mondo della musica. 
Il noto impresario David 
Zard sta infatti lavorando in 
questi giorni per allestire un 
megaconcerto in onore del
le vittime del disastro del 
DC9 dell'Ai Italia, che do
vrebbe tenersi il 13 otobre 
allo stadio comunale ii Bo
logna. Il condizioni;le è 
d'obbligo, anche pexlié, se 
alcune fonti confernicino la 
notizia, nulla è ancora dato 
sapere sui partecipant-, che 
dovrebbero essere i prandi 
nomi della musica laliana. 
Se per Dalla e Mora.r.di sem

bra sia stato pronunciato un 
«no» secco, e Zucchero è in
disponibile è in tournée in 
Usa per la promozione di 
Oro, incenso e birra, ricorre 
con insistenza il nome di Gi
no Paoli. Il cantautore-sena
tore genovese deve ancora 
tenere a Bologna la tappa 
del tour del suo ultimo al
bum Matto come un gatto, 
che era prevista alla Festa 
nazionale de l'Unità, saltata 
a causa del maltempo. 

In tour in questi giorni so
no tra l'altro segnalati Fior
daliso, Roberto Vecchioni, 
Rosario Di Bella, Toto Cutu-
gno, Enzo Avitabile, i Timo-
ria e i Ladri di Biciclette. 

LlMaSa. 

A Telemontecarlo, nel fi lm del 

giovedì le emozioni non si 

Interrompono mal . Con 

No Zapping, appena arriva la 

pubblicità sell tu ad entrare In 

scena: segui a t tentamente tut t i gli 

spot, prenotati al telefono e 

rispondi alile domande di 

Salvatore Marino. Se t i dimostrerai 

acuto osservatore, vedrai una 

cascata di gettoni d'oro piovere 

nelle tue tasche. 

SE VUOI VINCERE, QUESTA SERA LASCIALO PERDERE 
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No Zapping. Se non cambi canale, vinci 

Questa sera si vince con "Comando 

all ' Inferno", un poliziesco da 

brividi con Danny Aleilo, John 

Tenney e Suzanne Pleshette. Un 

caso che scotta nelle mani del 

capitano Hamilton, che guarda 

caso ò una donna. 

"COMANDO ALL'INFERNO". ALLE 20.30 

^ t ^ mi/MONTiamo 
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